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Balilla, dopotutto, è un giovane divenuto un mito e, allora,
questo giorno è l’occasione giusta per rivolgerci ad essi.
Noi pensiamo che questo monumento, più che rappresen-
tare il giovane eroe, raffiguri l’ardire generoso d’un popolo
e, quindi, sia un punto di riferimento per i nostri giovani
per ricordare di guardare al passato per apprendere dalla
storia e da essa sviluppare la consapevolezza dei valori che
essa ci offre e collegarli alla realtà dei nostri giorni. 

E proprio ai giovani A Compagna ha pensato molto nel-
l’ultimo anno: abbiamo lanciato il concorso di narrativa
e saggistica “Crescere in Compagnia”, con il patrocinio
del Comune di Genova e del MIUR, nelle scuole superiori
di secondo grado nelle ultime tre classi. Un vero successo
questa prima edizione 17 scuole e 200 studenti che si ci-
menteranno in una prova che ha un tema libero basato
sulla cultura genovese, faccio i complimenti agli studenti
dell’Istituto Nautico ed ai professori che oggi sono qui
presenti, un bel segno.

Autoritæ, Zeneixi e amixi convegnui, bon giorno

A Compagna, è onorata di poter partecipare a questa so-
lenne cerimonia pubblica in rappresentanza della popola-
zione, insieme al Comune di Genova e ringrazio il
consigliere S. Caratozzo per la sua presenza e per il suo
discorso che, ancora una volta, ha mostrato grande atten-
zione da parte della civica amministrazione verso figure
così importanti della nostra storia e verso A Compagna
per ciò che facciamo.

Sono noti i fatti della storia della Repubblica di Genova del
5 dicembre 1746 che hanno avuto un significativo momento
di aggregazione dei genovesi con risvolti religioso-politici.

E A Compagna, nell’onorare in questa ricorrenza la figura
del giovane Balilla intende sì testimoniare quegli eventi
ma con uno spirito attuale.

Abbiamo poi, proseguendo il progetto della lingua, pen-
sato alle nuove generazioni: i bambini dell’asilo e delle
prime classi elementari. 

Qui con la Regione Liguria e Fondazione Carige stiamo
collaborando al progetto “Età Libera Invecchiamento At-
tivo”. Perno del progetto è la figura del “nonno” o della
“nonna”, alla quale è solo richiesto di essere capace a par-
lare bene il genovese. L’attività del “nonno” consiste nel
partecipare alla vita scolastica, su indicazione degli inse-
gnanti, interagendo con gli alunni parlando esclusiva-
mente in lingua genovese. Siamo letteralmente sommersi
dalle richieste e moltissime scuole partecipano.

Quelli che vi ho citato sono solo alcuni dei motivi che
spingono A Compagna, con orgoglio, a continuare ad im-
pegnarsi per la nostra amata Genova come, ad esempio,
il ripristino di questo bel monumento del Balilla che
l’usura del tempo ha deteriorato.

Viva Zena, Viva San Zorzo!

Alegri!


